
Servizio  idrico,  gestione
delle  polemiche.  “Alle
condizioni  attuali,
impossibile società pubblica”
L’onda  lunga  del  cambio  di  rotta  dell’Ati  provinciale  di
Siracusa  sul  tema  della  gestione  idrica  arriva  anche  in
conferenza stampa di fine anno dell’amministrazione comunale
del  capoluogo.  Il  sindaco,  Francesco  Italia,  è  anche  il
presidente dell’Ati. Ed a lui
è stato chiesto il perchè della scelta di una società mista,
cambiando la precedente decisione dell’Ati che aveva votato
per una società di gestione pubblica. “Da quella scelta è
cambiato  il  mondo”,  taglia  corto  Italia.  “I  Comuni  del
siracusano  sono  in  forte  difficoltà  economica,  anche  nei
confronti dei pagamenti all’Ati. Chi gestisce in house, non ha
spesso capacità di riscossione superiore al 25%. Con questi
numeri,  impossibile  pensare  ad  una  gestione  pubblica.  La
scelta di una società mista è stata atto di maturità, per
evitare  il  commissario  e  l’affidamento  ai  privati  del
servizio”,  le  parole  del  sindaco  Italia.  “Con  la  società
mista, il controllo e gli impianti rimangono pubblici ma si
apre al privato per le competenze tecniche, il personale, la
riscossione. Abbiamo una dispersione idrica spaventosa, non
possiamo stare a guardare o fare campagna elettorale su acqua
pubblica. Che poi – insiste ancora Italia – che significa?
Spiegatemi  come  una  società  pubblica  potrebbe,  in  queste
condizioni, gestire efficentemente il servizio?”.
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